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Pianta naturalizzata

Sisyrinchium angustifolium Miller. — Si présenta in un
grandissimo numéro di esemplari al Delta délia Maggia su una
estesa superficie paludosa a circa 200 m. dalla foce del fiume.
Ai 10 di giugno (epoca della fioritura) tutta la zona era com-
pletainente emersa. L'altimetro segnava M. 1.70. Gli individui di
questa singolarissima specie, di indubbia origine esotica, si sono
cosi squisitamente adattati all' ambiente, che qua e là hanno in-
discusso sopravvento sulle molte specie paludose indigene e co-
stituiscono as.sociazioni quasi pure di Sisyrinchium. Fra le specie
concomitanti ordinarie si notano: Carex panicea, C. punctata,
C. leporina, C. canescens, Heleocharis uaigeumis, Festuca ovina
ssp. capillata, Salix incana, S alba, Galium palustre, Potentilla
erecta ecc.

Nel nuovo « Cataloque des plantes vasculaires du Tessin»
di P. Chenevard, la specie è accennata colla indicazione delle due
località: Locarno (Saleggi) e Tenero e l'aggiunta: avventizia.
11 sig. Chenevard ci comunicava dietro nostra domanda che al-
cuni esemplari di Sisyrinchium gli vennero trasmessi anni sono
dal Prof. Giugni di Locarno e di avere egli medesimo consta-
tato la specie, in scarso numéro di individui, nei prati di Tenero.

Le ricerche da noi continuate nell' estate scorso ci permisero
di assodare la straordinaria espansione della specie sul Delta
della Maggia ed il completo suo adattamento alia stazione
naturale paludosa. A nostro avviso il Sisyrinchium va adunque
considerata nel novero delle specie perfettamente naturalizzate
sul suolo ticinese.

M. Jäggli.
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